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CIRCOLARE N. ?O/PRESIDENTE Pavia, febbraio 1977 

Cari Amici, 
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trovate accluso alla presente il verbale del Comitato Esecutivo svolto 
si a Roma il 15 gennaio 1977. Vi do qui di seguito i punti principali delle pros­
sime attività sociali. 

L'XI CONGRESSO SLI su "I dialetti e le lingue delle minoranze di fron­
te all'italiano" si svolgerà_A CAGLv.;u. ~a regione autonoma della Sardegna inte!:_ 
verràa sostegnodella mani~estazione, che avrà luogo in date leggermente diverse 
da quelle tradizionali e precisamente TRA 27 e 30 MAGGIO,_poiché il 2 giugno mol­
to probabilmente non sar~ più giorno festivo. La''misura delle facilitazioni di cui 
i congressisti potr?nno godere per vitto e soggio~no sarà determinabile con esat-· 
tezza solo quando se ne cono~ca il numero. E' necessario pe~tanto che i soci com~ 
nichino la lo~o iscri.zione nei modi indicati in questo. bollettino (vedi pag.8j), 
ed entro il termine del 15 marzo. La prossima circolare, a iscrizioni ultimate, 
conterrà indicazioni_più precise su quanto verrà offerto col contributo della re­
gione, contributo che sarà comunque in grado di coprire sostanziosamente le spese 
dei congressisti. Fin d'ora po~so annunciare che quanti_intendano raggiunger Ca­
gliari in aereo potranno fruire dello sconto del 50% previsto per le col1litive (v~ 

di dettagli a p?g. 8). 
Ricordo che coloro che hanno preannunciato una comunicazione (confron­

ta il programma di massima) devono inviare il riassunto di non più di una cartel­
la a Daniele Gambarara, entro il 15 marzo. 

La Guida 1965-1975 è in composizione e sarà pronta nella versione a sta~ 
pa rivista e ampliata per il Congresso di çagliari. Sullo stato delle altre pubbE. 
cazioni riferisce il verbale_della riunione del C.E. 

Nel presente bollettino trovate inoltre una circolare di Raffaele Sim~ 
ne e Yaria Musto Basto~la per il Convegno di Salerno (Settembre 1977), e una cir­
colare con cui il segretario comunica ai Soci le proposte di designazione per le 
varie cariche sociali. 

_Un altro appuntamento mi corre l'obbligo di fissare.- Penso che sia ne­
cessario per i Soci GISCEL incontrarsi per verificare_criticamente tutta la situ~ 
zione prodottasi dopo l'assemblea di Pisa. L'occasione più naturale sembra essere, 
dato il tema, il convegno settembrino di Salerno; tuttavia, penso che un primo Ì!: 
contro possa utilmente svolgersi già ? Cagliari. In mancanza di organi statutari 
in grado di farlo, prendo io,_come_Preside~te SLI, l'tniziativa di convocare una 
riunioneGISCEL a Cagliari. Tempi e modi ne saranno resi noti col programma del­
l'XI Congresso. 
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Richiamo intine la vostra attenzione sulla circolare annunciante un col 
loquio linguistico internazionale per il prossimo settembre a Pavia, che troverete 
acclusa a questo bollettinò. 

Raccomandandovi di leggere attentamente questo nostro bollettino e di 
far mente alle varie scadenze in esso indicate, invio a tutti un cordialissimo sa­
luto. 

Paolo Ramat 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL Cot.UTATO ESECUTIVO DELLA SLI 

Roma, 15 gennaio 1977. 

Sono presenti il presidente prof. Paolo Ramat, il vicepresidente prof. 
Luis J. Prieto, il segretario prof. Daniele Gambarara, il cassiere sig.ra Maggi 
Rombi, i componenti del C.E. p{off. Francesco Bruni, Guglielmo Cinque, Maria Eli­
sabeth Conte, Franco Lo Piparo~ Alberto Sobrero; il direttore del Comitato reda -
zionale prof. Raffaele Simone;.i soci già membri del C.E. proff. Francesco Anti­
nucci e Francesco Sabatini. Aveva preannunciato la sua assenza Carla Bazzanella, 
membro del C.E., rilasciando delega.aRamat •. 

Alle ore 16 il Presidente dichiara aperta la seduta. 

1° punto all'ordine del giorno è l'organizzazione dell'XI Congresso SLI 

Ramat dà lettura di una lettera del President~ d~lla Regione Autonoma 
Sarda, in cui si dichiara che la Regione ~nterverrà a sostegno dell'iniziativain 
base alla }egislazionevigente. Essendo nel frattempo vem~ta meno la candidatura 
di Perugia, il C.E. fissa in Cagliari la sede dell'XI Congresso .. 

,Conte propone, data la sospensione delle festività intrasettimanali,di 
anticipare la data del. Congresso. Il C.E. fissa come giorni di Congresso il 27-30 
maggio. 

Sabatini e Gambarara vengono incaricati di ordinare e presentare le pr9_ 
poste di relazione pervenute. Dato l'alto,umero di proposte, il programma defini­
tivo sarà fissato in base ai riassunti. Ramat ringrazia Sabatini per l'azione di 
promozione fin qui svolta. Sobrero viene incaricato di curare con Ines Loi Corvet 
to gli aspetti organizzativi del Congresso. 

2° punto all'ordine del giorno sono le altre attività e manifestazioni sociali 

Per il XII Congresso (1978), l'ultima Assemblea dei Soci ha indicato 
come tema Lessico e Semantica. Bruni viene incaricato di_prendere contatto con 
Varvaro, che aveva proposto come sede Napoli, per formare un comitato locale di 
Soci che si occupi della organizzazione. 

Simone riferisce sulla preparazione del Convegno di Salerno del sette~ 
bre 1977 su Tecniche didattiche per l'educazione linguistica, su cui diffonderà~ 
na circolare ai soci. 

Il C.E., raccogliendo una indicazione emersa nell't.Jltima Assemblea dei 
Soci, chiede a Cinque e Antinucci di organizzare per il dicembre 1977 una tavola 
rotonda con una decina di relatori sulla storia e lo stato della grammatica gene­
rativa, vent'anni dopo le Strutture deUa Sintassi di Chomsky. Antinucci e Cinque 
accettano e presenteranno una proposta ·di programma alla prossima Assemblea. 

Gambarara informa che proporrà all'Assemblea di dedicare il convegno 
interannuale del settembre 1978 a Idealismo e materialismo in linguistica, da te­
nersi in Cosenza. 
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3° punto all'ordine del giorno è la relazione sul bilancio provvisorio 

Rombi presenta il bilancio provvisorio (v. allegato), da cui risulta 
che la situazione è stazionaria. Ramat la ringrazia e annuncia che si attende di 
ricevere L. 500.000 dalla Provincia di Pavia come contributo per il Convegno sul­
la ricostruzione, e L. 150.000 dalla Provincia di Pisa per il X Congresso. Lo Pi­
paro informa che per il Convegno di Catania il Rettorato pagherà l'Opera Universi 
taria per l'alloggio fornito ai convegnisti, e la Regione ha già versato un con­
tributo lordo di L. 500.000, e altrettante ne verserà, a fronte della documenta -
zione delle spese sostenute. 

4° punto all'ordine del giorno è lo stato delle pubblicazioni SLI e la Guù].a 

a) Ramat dà.notizia delle dimissioni,.per esigenze di studio e lavoro 
personale, del direttore del comitato redazionale Simone. Simone si dichiara di­
sposto a restare in carica fino alla sua sostituzione, compièndo personalmente 
la preparazione dei volumi in lavorazione che sono: l) Atti VIII Congresso (So~ 

ciolinguistica, Bressanone 1974), a fine mese le seconde bozze saranno complete, 
la revisione delle discussioni.ha presentato grosse difficoltà, ma il volume sa­
rà edito per il prossimo congresso; 2) Atti IX Congresso (Grammatica, Roma 1975), 
andrà entro il mese in tipografia per le prime bozze, essendoci stati ritardi 
nella raccolta e nella revisione dei testi, edito entro l'anno; 3) Atti Convegno 
sulla ricostruzione in linguistica (Pavia 1975), quasi tutto in prime bozze, edi­
to per il congresso; 4) Atti X Congresso (Retorica, Pisa 1976), in fase di revi­
sione redazionale, andrà in tipografia fra due mesi, edito entro l'anno. 

Simone fa comunque presente che la intensa attività della SLI rende sem 
pre più gravoso il compito del Comitato redazionale. Esso deve in effetti svolge­
re: l) la raccolta dei testi delle comunicazioni, quasi tutte da sollecitare per 
la consegna dopo i Congressi; 2) il controllo della loro congruenza al tema con -
gressu:1le, col'l. due componenti del C.E.; 3) l'elaborazione redazionale per la sta~ 
pa e la consegna alla tipografia; 4) la correzione di una copia delle prime bozze 
e il riscontro di un'altra copia inviata agli autori; 5) la correzione delle se -
conde bozze; 6) la consegna all'editore della lista degli aventi diritto, fornita 
dalla segreteria; 7) eventualmente l'elaborazione delle discussioni e degli indi 
ci, che comportano un partL:o l are aggravio del ].avaro. 

Il C.E. discute su come alleviare il compito del Comitato redazionale. 
Dopo un ampio dibattito, si decide che, come già è avvenuto in qualche caso, di ~ 
na parte (sollecito e raccolta dei testi, ordinamento e trascrizione delle discu~ 
sioni, da raccogliersi sempre manoscritte durante le riunioni, preparazione dello 
indice) si farà carico ogni volta un gruppo di soci che curi l'organizzazione di 
quella specifica riunione, mentre l'editore stesso potrebbe assumersi parte della 
revisione redazionale, in modo che il comitato abbia soprattutto funzioni di cen­
tro di controllo. Ramat raccomanda che gli Atti di Bressanone siano pronti per il 
prossimo congresso e che si eviti.l'accumulo di materiale nella fase di cambiamen 
to di direzione. Simone garantisce. 

b) Guida. Ramat informa che quasi tutti i contributi sono pervenuti. E 
gli e Gambarara cureranno la revisione redazionale, e il volume sarà consegnato 
all'editore il 15 febbraio, in modo da esser pronto per il Congresso. 

5° punto all'ordine del giorno sono le varie ed eventuali 

a) Ramat dà lettura di una lettera di Heilmann, membro italiano del 
CIPL, sulla nomina di un componente del comitato esecutivo dello stesso. Il C.E. 
dà mandato al presidente di prendere contatto con il Presidente della SIG per ar­
rivare se possibile ad una candidatura comune, e per alternarsi nel versamento 
delle quote al CIPL. 

b) Ramat informa che si terrà a Pavia dal 6 al 9 settembre 1977 il 12° 
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Colloquium linguistico internazionale, e chiede alla SLI di . .darne notizia ai Soci 
accludendo un foglio d'informazioni alla prossima circolare. Il C.E. approva. 

Alle ore 20 la seduta è tolta. Il C.E. sarà riconvocato il 26 marzo al 
le ore 16, a Roma. 

ALLEGATO AL VERBALE DELLA RIUNIONE DEL .C.E. 

PROSPETTO FINANZIARIO. AL 31 DICH~BRE 

Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

ENTRATE 

USCITE 

ENTRATE 

1.899. 000 
456;978 

252.000 
289.000 
204.512 

28.000 

3.129.490 

Rinnovi e iscrizioni 
Guide 
Contributo Università di Pavia 

Spese di copisteria 
di cancelleria 
postali 
presidenziali 
bancarie ·e postali (ccp) 
congressuali 
GISCEL 

Compenso Aphel 
Varie (rimborsi CE ecc.) 

Totale giacenze al 30 maggio 1976 

Totale entrate al 31 dicembre 1976 

Totale uscite al 31 dicembre 1976 

USCITE 

751.650 
40.680 

730.250 
574.656 
111 .. 640 
450.080 
311.000 

2.969.956 

1976 

2.443,490 
386.000 
300.000 

3.129.490 

l. 501.640 
4.000 

96.680 
100.000 

5.030 
382.000 

70.930 
363.300 
446.376 

2.969.956 

1.381.885 

3.129.490 

4. 511.37 5 

2.969.956 

1.541.419 

Maggi Rombi 
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XI CONGRESSO INTERNAZIONALE SLI, CAGLIARI 27-30 t-1AGGIO 1977 
I dialetti e le lingue delle minoranze di fronte all'italiano 

Proposte di relazione 

I titoli delle proposte di relazione inviati dai Soci rivelano un for­
te intere$Se per le situazioni di alloglossia (sezione A). Ricordiamo che queste, 
c0me quelle di dialettofonia, andranno studiate, come già indicato, dal punto di 
vista dei rapporti (di complementarità, concorrenza, conflitto) che corrono tra le 
lingue in vario modo "subalterne" (d~ale~ti italiani e lingue delle minoranze cul 
turali) e l'italiano come lingua "egemone" nella nostra società. In questo senso 
risultano dalle proposte dei Soci ~e~tamente individuati tre.fattori determinanti 
per questi rapporti: qrbanizzazione e industrializzazione (sezione B) emigrazione 
(sezione C), scuola (sezione D). C'è com'è ovvio, un'ampia interferenza tra le s~ 
zioni e sembra in effetti opportuno che queste direzioni di osservazione siano t~ 
nute presenti da tutti. Titoli definitivi e riassunti.potranno fare emergere di­
me~sioni più precise. Le indicazioni contenute nel presente programma debbono in­
t.=.nto servire per indurre a evitare doppioni, pur. favorendo il confronto. Parti c~ 
larmente importante sarà una maggiore precisazione.per una sezione (E), in cui si 
trovano per ora contributi o teorici o privi di riferimento specifico ai temi su­
indicati. 

Una cartella di riassunto per ogni relazione dovrà pervenire entro il 
15 marzo a D. Gambarara, Viale Libia 58, 00199 Roma, e sarà sulla base dei rias -
sunti che le relazioni saranno accettate e inserite nel programma definit,ivo del 
Congresso. Si ricorda ancora che non sarà accettata per la presentazione oralepiù 
di una comunicazione per contributore, pertanto i molti che ne hanno indicato due 
dovranno dire quale contino di esporre al Congresso. Il tempo per l'esposizione è 

di 15 minuti; gruppi che abbiano lavorato sullo stesso argomento potranno tenere 
una relazione comune articolata su un tempo opportunamente più ampio (pur presen­
tando poi per gli Atti più testi individuali). 

SEZIONE A: Alloglossia 

l) Parte generale 

M. Cantelmo (Lecce): Produzione orale e produzione scritta di lingue minoritarie: 
un approccio sociolinguistico. 

D. Corchia (Lecce) : L'azione della scuola in presenza di lingue minoritarie, in 
Italia. 

A. Pizzorusso (Pisa): Problemi giuridici dell'uso delle lingue in Italia con par­
ticolare riferimento alla situazione delle minoranze lingui~ 
stiche non riconosciute. 

F. Sabatini (Roma) 
A. Sobrero (Lecce) 

Le lingue minoritarie nella storiografia linguistica italiana. 
Conversazione vs. trasformazione: possibili linee d'interve~ 
to finalizzato su comunità alloglotte in Italia. 

I. Tempesta (Lecce):.Il cambiodi codice come indicatore sociolinguistico in una 
situazione di bilinguismo con diglossia. 

2) Franco Provenzale 

C. Grassi, D. Calleri, Pilato, S. Peyronel (Torino): Educazione linguistica bilin 
gue (italiano e francese) in una situazione di compresenze 
dialettali: il caso della Val d'Aosta. 

3) Germanofoni (vedi anche Volpi, sezione D) 

A .. Giacalone (Pavia): Sulla minoranza germanofona della Val d'Aosta. 
G. Presa (Milano)· :L'isola linguistica antico-germanica dei "Cimbri" (Altopiano 

dei Sette Comuni): problemi e prospettive. 
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4) Friuli 

G. Francescato (Trieste): La situazione sotiolinguistica della minoranza friula­
na; premesse storiche e condizioni attuali. 

G.B. Pellegrini, L. Vanelli, P. Benincà (Padova): Il problema della minoranza: la 
ladina dolomitica. 

S. Scalise (Venezià): Situazione linguistica della valle del Natisona. 

5) Sardi 

(vedi anche Dettori-Sanna e Mercurio Gregorini, sezioni B e D) 
C. Lavinio (Cagliari): Aspetti e problemi sociolinguistici e glottodidattici nel 

dibattito sulla "lingua" sarda. 
I. Loi Corvette (Cagliari): Interferenze lessicali sardo-italiane. 
A. Sanna (Cagliari): Là situazione linguistica in Sardegna. 
I. Tamburini (Cagliari): Livello· morfosintattico nell'italiano regionale sardo. 

6) Catalani 

M. Grossmann (Cosenza): Sulla minoranza catalana di Alghero. 

7) Slavi 

M. Capaldo (Salerno): Interferenze dell'italiano (dialetti abruzzesi e molisani, 
lingua letteraria) sullo slavo-molisano. 

8) Albanesi 

M. Callari Galli, G. Harrison (Cosenza): Pluralismo ed identità etnica: una ricer 
ca sul ruolo dell'operatore culturale nelle comunità itala­
albanesi del cosentino. 

A. Di Luzio (Costanza): L'albanese del Molise. 
M~ Famiglietti (Cosenza): Bilinguismo e scuola in un'area albanofona della Cala­

bria (Lungro). 
D. Gambara.ra (Cosenza): Sulla minoranza albanofona della Calabria. 

9) Grecofoni 

P. Martino (Roma): L'isola grecanica dell'Aspromonte. Aspetti sociolinguistici. 
R. Coluccia (Lecce): Nove villaggi alla ricerca di un'identità linguistica ... 
E. Miranda (Lecce): Esiste un'identità culturale della Grecia salentina? 
N. T. Romanello (Lecce):. La dinamica del repertorio linguistico nella comunità greca. 

10) Oecitanici 

N. Galli de' Paratesi, G. Sala (Cosenza): La comunità di Guardia Piemontese. 

ll) Galloitalici 

G. Tropea (Catania): Galloitalico, siciliano e lingua nazionale in una colonia 
alloglotta del Messinese (San Fratello). 

12) Arabi 

L. Melazzo (Salerno): Una nuova minoranza: gli arabi 1n Sicilia. 

13) Zingari 

G. Sorovia (Milano): Riflessi linguistici della sedentarizzazione degli Zingari 
in Italia. 

SEZIONE B: Urbanizzazione e industrializzazione 

G. Berruto (Torino): Uso di italiano e dialetto presso la comunità parlante berg~ 
masca. 

A. Dettori, A. Sanna (Cagliari): Industrializzazione e situazione linguistica in 
Sardegna. Inchiesta pilota in una industria di Macomer (Nuoro). 
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G.B. Mancarella (Bari): Correnti immigratorie e compresenze dialettali a Taranto. 
N. Pennisi, R. Genovese, G. Schepis (Catania): Dialetto e lingua nazionale nel 

comportamento verbale ad Enna. 
R. Sornicola et alii (Napoli): Dialetto e italiano a Napoli oggi. Primi risultati 

di un'indagine sociolinguistica in corso. 
N. Vecchio, F. Acqueci_(Catania): Dialetto e lingua nazionale nel comportamento 

verbale ad Acireale. 

SEZIONE C: Emigrazione 

L. Corrà (Padova) Fenomeni d'integrazione linguistica e sociale all'interno di 
una comunità dialettofona, inizialmente eterogenea trapian~~ 
ta all'estero. 

L. Coveii (Genova) : Lealtà linguistica, 'lealtà culturale': premesse per una in­
dagine sui dialetti italiani fuori d'Italia. 

M. De Matteis (Bochum): Italiano e dialetto presso la comunità italiana di Bochum 
(RFT). 

A. Di Luzio (Costanza): Il problema linguistico dei lavoratori e figli di lavora-
tori italiani in Germania. 

M. Jacqmain : Sballottati fra due lingue e due dialetti. Problemi della se 
conda generazione di emigrati italiani nelle Fiandre. 

M. Saltarelli (Chicago): Gli emigrati italiani in America. 

SEZIONE D: Scuola 

(v. anche Corchia, Grassi, Famiglietti, sezione A). 
M. Berretta (Bergamo): Dialetto e scuola nel Canton 
A. Dettori e A. Sanna (Cagliari): Dialetto e lingua 

Ticino. 
r 

nelle scuole dell'area urbana 
di Cagliari. 

A. Ludovico (Roma) : La diversità delle tradizioni linguistiche nelle. 150 ore. 
R. Mercurio Gregorini (Cagliari): Il sardo e l'italiano nella scuola elementare. 
C. Mocciaro (Catania): Di~letto e lingua nazionale nel comportamento verbale di 

R. Titone (Roma) 

V. Volpi (Brescia) 

SEZIONE E: Generale 

l) Teorica 

studenti della scuola media di un quartiere popolare di Cata 
nia. 
Aspetti_conflittuali_del J?apporto dialetto-lingua nella scuo 
la elemen~are (alcune ricerche psicopedagogiche). 
Italiano_e tedesco in Alto Adige. Atteggiamento degli inse -
gnanti della scuola dell'obbligo nei confronti delle due lin­
gue ed educazione linguistica. 

R. Baroni, V. D'Urso, L. Renzi (Padova):_Lingua, dialetto e gi~dizio sociale (Il 
"matched guise" per la prima volta in Italia). 

V. Coletti (Genova): Letteratura dialettale e letteratura italiana nella critica 
dopo Croce. 

V. Coletti, L. Coveri, N. Pesetti et alii (Genova): Riflessi della situazione so­
ciolinguistica italiana nella letteratura dialettale ;recente. 

S. Docimo (Roma) Contro l'italiano, contro la storia. Appunti per una sovra­
struttura rivoluzionaria. 

G. Klein (Perugia) Rapporto lingua-dialetto. La questione delle varietà l:Lngui­
stiche vista dalla sociolinguistica della RFT. 

G. Marcato (Padova): Esse come carega. Estraneità del dialetto alla realtà socio­
culturale dell'italiano. 
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G. Petracco Siccardi (Genova): La lingua materna come patrimonio culturale. 
F. Ursini (Padova) : Funzionalità ed efficienza comunicativa del dialetto come ri 

sultante della combinazione delle variabili di status e di 
ruolo. 

J. Trumper (Pad.ova) .: La di.glo.ssia .italiana e la ristrutturazione delle grammati -
che dialettali. 

2) . Indagini socio linguistiche. 

L. Bionda, F. Tommasini (Ginevra): Fattori geografici, sociali, generazionali ne! 
la conservazione del dialetto in Canton Ticino. 

G. Klein (Perugia) Uso linguistico femminile-uso linguistico maschile, qualche 
nota sull'impostazione del problema. 

P. Martino (Roma) ~l codice della Ndrangheta. Aspetti sociolinguistici (valen­
ze del code-switghing nel codice mafiosò). 

S. Potestà (sheffield): Cambiamenti nel comportamento linguistico degli italiani 
dopo il 1950. 

G. Sanga (Milano) : Il gergo e il rapporto lingua-classe. 
J. Trumper, R. Ortale (Padova): La zona Lausberg e il problema linguistico della 

frammentazione dialettale. 

XI CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLA SLI, CAGLift,RI 27/30 t1AGGIO 1977, I dialetti e 
le lingue delle minoranze di fronte all'italiano. 

Informazioni organizzative 

L'agenzia Sartourist è stata incaricata di prenotare le camere negli alber 
ghi e i posti sui voli Itavia e Alitalia per i soli soci SLI. 

Ogni socio deve fornire alla SARTOURIST TRAVELOFFICE, piazza D~ffenu, 4, 
09100 Cagliari le seguenti indicazioni: l) nome, cognome, indirizzo e numero tele­
fonico; 2) albergo prescelto e l'indicazione di un secondo albergg, qua~or~ i po­
sti riservati nel primo siano ormai esauriti; 3) camera a uno, due o· tre le:!tti;qu~ 

. - - . ·. -
lora scelga la camera a due o tre letti deve indicare con quale socio_vuo~e divid~ 
re la camera (esaurite le camere singole ltagenzia si rise~va di sìste~are i soci 
in camere a due o tre letti); 4) data di arrivo e di partenza; 5) ?P~cificare che 
è socio della SLI (l'agenzia avrà l'elenco dei soci); 6) il socio deve dichiarare 
di assumersi, nei confronti dell'agenzia, l'onere economico in caso di manc~tg:ar­
rivo. Questo punto è valido nel caso_in cui il socio con~ermi la.propr~a presenza~ 

Le prenotazioni devono pervenire entro il 15 marzo_e devono_esser~ confermate 
entro il 30 aprile; dopo tale.data le prenotazioni prive di c;onferma_verrango di 
sdette. Qualora manchi qualche indicazione nella prenotazione, la stessa agenzia 
provvederà a contattare telefonicamente il socio. 

La Sartourist, mediante lettera raccomandata, comunicherà ad. og-gi ~ingolg socio: 
l) l'albergo presso il quale è stata prenotata la camera; 2) il_nome dell'agenzia, 
nella città sede del socio, presso la quale. è c:lepositato iLb~glie.tto. di vi, aggio. 

Il biglietto di viaggio p~trà essere ~itirato prevìo invio a~la Sart~u­
rist della cifra corrispondente al prezzo del medesimo; ~) l'indicazione dell'aer_:: 
porto dal quale il socio deve partire; 4) l'ora p~ecisa del volo~ 

L' Itavia e l'Ali tali a effettuano lo sconto del 50% ~i grupp~ .... che siano forma­
ti da 30/40 elementi. I soci dovranno pertan~o comunicare all'Agenzia p proprio 
arrivo al fine di predisporre i voli dagli aeroporti più vicini alle sedi dei soci. 
(I voli charter non vengono più orgagizzati in Sardegna a causa dei prezzi concor­
renziali praticati dalle compagnie aeree). 
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Disponibilità alberghiera in Cagliari città in alberghi di l'", 2-, 3- categoria 

1- Cat.: Jolly Hotel Regina Margherita dal 27/5 al 30/5 
Prezzi ! Pens. in XBoD Lit. 22.900 t.c.p.p. 

! Pens. in XXBoD Lit. 20.850 t.c.p.p. 
Agevolazioni: Sconto 15% su totale escluso partite di giro 

2- Cat.: Hotel Mediterraneo dal 27/5 all'l/6 
Prezzo ! Pens. in XXBoD Lit. 22.750 t.c.p.p. 

Hotel Moderno. dal 27/5 all'l/6 
Prezzi Camera XBoD 

Camera XXBoD 
Camera XXXBoD 

Lit. 10.500/11.800 
Lit. 15.000/16.500 
Li t. 23.000 

! Pens. in X,XX,XXX Li t. 14.000 t. c .p .p. 

Hotel Capo S. Elia dal 27/5 all'l/6 
Prezzo ! Pens. in XXBoD Lit. 14.500 t.c.p.p. 

3- Cat.: Hotel Italia dal 27/5 all'l/6 
Prezzo : Bed and Break Lit. 8.200 t.c.p.p. 

Motel Agip dal 28/5 all'l/6 
Prezzo : ! Pens. in XXD Lit. 11.500 t.c.p.p. 

CIRCOLARE N. ?l/CONVEGNO SU TECNICHE DIDATTICHE PER L'EDUCAZIONE LINGUISTICA.­
SALERNO, SETTE~1BRE 1977 

Cari amici, 
le adesioni alla proposta di un convegno sul tema Tecniche didattiche 

per l'educazione linguistica (presentata nella eire. SLI 69) sono arrivate nume­
rose. E' possibile perciò sin d'ora indicare un programma di massima per i lavori. 
Abbiamo contattato direttamente per averne chiarimenti amici. la cui adesione sol­
levava qualche perplessità .. 

l. Veniamo alle adesioni che non po1fgono problemi di .sorta. 
Carla Bazzanella (Pavia), Titolo da definire; 
Monica Berretta (Bellinzona-Bergamo), Logica del testo: aspetti didattici; 
Sirio Di Giuliomaria (Roma), L'uso della tecnica del simulatore nella costruzione 

di esercitazioni situazionali; 
Nora Galli de' Paratesi e altri (Cosenza), Lezioni di italiano per le scuole ele­

mentari e materne di area urbana e rurale; 
Marinella Geuna e Carla Marello (Torino), (a) L'insegnamento dell'italiano nelle 

medie inferiori; e/ o (b) Una base teorica, comune tra insegnanti di lin­
gua madre e insegnanti_di lingue straniere; 

Renata Mari (Latina), Titolo~da definire; 
Carla Montemagno Ciseri (Firenze), Titolo da definire; 
Franca Orletti e Annarita Puglielli (Roma), Titolo da definire; 
Domenico Parisi e altri (Roma); (a) Aspetti scopistici del linguaggio nella scuo­

la; e (b) Ruolo del contesto e meccanismo delle inferenze nella comuni 
cazione linguistica; 

Teresa Poggi Salani e altri (Firenze), Titolo da definire; 
Lorenzo Renzi e GISCEL di Padova, (a) Una_ grammatica' ragionevole per l'insegname~ 

to; e/o (b) Se e come insegnare la grammatica; 
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Antonio Sanna (Cagliari), Problemi dell'insegnamento dell'italiano in ambito dia­
lettoforio sardo; 

A.C. Sciarone, Titolo da definire; 
Seminario di Educazione linguistica (Salerno), Elementi di didattica del rapporto 

lingua/logica; 
Raffaele Simone (Sàlerno), Per una tipologia.delle didattiche linguistiche. 

Come si vede, c'è già abbastanza materiale per alil)lentare due giorni pieni di la­
vori. Può darsi che il materiale aumenti ancora, tenuto conto che è nostro propo­
sito - come si è segnalato nella circolare precedente - invitare qualche gruppo 
di studio straniero e qualcunadelle organizzazioni attive nel campo dell'educa­
zione linguistica. 

2. Vorrennno ripadire che il convegno è incentrato sulla questione spècifi:_ 
ca delle tecniche didattiche, cioè sul che cosa? e sul come? insegnare in campo 
linguistico, sulle attività operative svolte o da svolgere in classe nel lavoro 
linguistico quotidiano. D'altro canto, esso vuol ricondurre la varietà delle esp~ 
rienze sotto una qualche ipotesi teorica s~ria e fondata, per sottrarle all'im­
provvisazione e allo spontaneismo. Date queste due coordinate, ci pare che non po2_ 
sano rientrare nell'ambito del convegno temi èome i seguenti: 

(a) teoria generale dell'educazione linguistica, 
(b) ricerche empiriche e_ricognitive sullo stato dell'educazione linguistica, 

sulle carenze e esigenze di insegnanti e alunni,sui libri di testo, ecc., 
(c) ricerche di glottodidattica in senso stretto, 
(d) resoconti e illustrazioni di proprie esperienze che non si siano ancora 

tradotte in modelli didattici applicabili anche da altri ~peratori. 
In positivo, ci permettiamo di segnalare alcuni temi che ci paiono me­

ritevoli_ di esser trattati (una parte dei quali ci sono stati suggeriti da quanti 
ci hanno finora scritto): 

3. 

(a) curricoli e didattiche differenziate secondo il livello di scolarità (scuo­
la materna, elementare, media inferiore e superiore, formazione profession~ 
le, 150 ore, ecc.), 

(b) didattiche applicabili a situazioni di dialettofonia e di minoranza lingui­
stica, 

(c) didattiche speciali per gli adulti (alfabetizzazione, rialfabetizzazione, 
ecc.), 

(d) didattiche differenziate secondo il tipo di competenza linguistica (didatti:_ 
che per la lettura, la comprensione, la scrittura, la produzione; oppure: 
didattiche per le sottocompetenze di ciascuna delle competenze elencate: p~ 
rafrasare, trasformare, variare con risorse retoriche, descrivere, ecc.), 

(e) didattiche relative all'interazione tra comunicazione verbale e altri tipi 
di comunicazione, 

(f) didattiche relative al nes.so tra comportamento _linguistico e. altri tipi di 
comportamento (logica, socializzazione, conoscenza, ecc.). 

Infine, alcune ulteriori indicazioni organizzative. 

3.1. Data. Era sfuggita nella ·scorsa circolare. Ce ne scusiamo e precisiamo 
che, come sempre_ per i Convegni interannuali, i lavori si svolgeranno nel settembre 
prossimo, per due giorni o due giorni e mezzo. Essendo attualmente in discussione 
la data d'inizio. delle scuole .per .1' anno prossimo., .. il- Convegno sarà collocato in 
modo da non coincidere coi .primi .giorni di. scuola.-

3.2. Definizione -dei titoli e preprints. Quanti hanno intenzione di tenere 
relazioni sono pregati di definire con precisione il titolo della relazione entro 
il febbraio 1977, in modo che per allora si possa diffonde~e un progrannna preciso. 
Speriamo di poter realizzare dei preprints, visto il buon esito dell'esperimento 
tentato a Catania quest'anno. Per far questç occorrerà poter_disporre dei testi 
completi d2lle relazioni e.ntro un tempo determinato,. e ricevere testi già battuti 
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su matrice da parte (o a cura) dei singoli autori, J.n modo che alla segreteria del 
Convegno non resti che .l '.onere della riproduzione. Su questi due punti .daremo pre­
sto ulteriori dettagli. 

3.3 Altre adesioni. Chi abbia intenzione di tenere relazioni, e non ce lo a 
vesse già segnalato, è·· pregato di scriverei. Potremo accett.are altre segnalazioni 
fino alla fine di febbraio: . 

Per aver un'idea dell'impegno lcigis~ico, è necessario sapere anche, a.:!_ 
meno orientativamente, quante pe~s<:>ne p~rteciperanno ai lavori. Perciò, chi inte~ 
da esser presente (anche senza t~nere relazioni)~· è vivamente pregato di comuni -
carcelo al più presto (e comunque non oltre il febbraio 1977), rispedendoci comp~ 
lata la cartolina acclusa. 

3.4. Fondi. E' nostro proposito ricercare dei fondi che ci permettano (a) di 
offrire almeno parzialmente soggiorno e.vitto ai partecipanti; (b) di contribuire 
alle spese di viaggio; (~) di far· frontealle.spese di organizzazione senza trop­
po gravare sulle casse della SLI. In tale ricerca, conforme a quanto si è fatto 
per altri convegni e congressi SLI, ci proponiamo di rivolgerei a enti locali (C~ 
mune, Provincia, Regione) e comunquepubblici.(Università di Salerno, Ente del Tu 
rismo, ecc.). 

In attesa di auspicate nuove adesioni, vi salutano 

Raffaele Simone 
Maria Musto Bastolla 

iSLI - Società di Linguistica Italiana 
Jconvegno sul tema Tecniche didattiche per l'educazione linguistica 
1
Scheda di adesione (da rispedire entro il febbraio 1977) 

Il sottoscritto . , socio/non socio della SLI, 
i intende partecipare al Convegno. suddetto, che si terrà in Salerno nel settembre 
il977. Intende/non intende tenere una relazione. 
!Resta in attesa di ulteriori notizie. 

Firma j 

Indirizzo 

(da rispedire, in busta chiusa, a R. Simone, Via M. di Lando 79, Roma) 

Bibliografia 

A chi intenda prepararsi al Convegno,segnaliamo che è da poco apparso un fascico­
lo speciale di Scuola e città (agosto-settembre 1976) dedicato all'educazione lin 
guistica. Questo fascicolo contiene una ~ibliografia ragionata dei lavori apparsi 
J.n Italia su questo tema negli ultimi dieci anni. E' possibile richiederlo (costa 
L. 1.650) a: La Nuova Ita.lia Editrice, via A. Giacomini 8, Firenze. 
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CIRCOLARE N. 72/CANDIDATURE ALLE CARICHE SOCIALI 

Cari amici, 
l'XI Assemblea dei Soci (Cagliari, tra 27 e 30 maggio 1977) dovrà pro~ 

vedere al rinnovo delle cariche sociali. . . 

Giungono infatti al termine del lor~ mandato il presidente (Paolo Ra-
mat ravia, non rieleggibile), il vicepresidente (Luis J. Prieto, Ginevra, non de­
leggibile), due componenti del Comitato Esecutivo (Maria Elisabeth Conte, Pavia 
e Franco Lo Piparo, Catania, non immediatamente 1 rieleggibili), un componente del 
Comitato per le Nomine (Tullio De Mauro, Rotrta, non rieleggibile) e un componente 
del Comitato redazionale (G~ulianella Ruggiero, Roma). Inoltre il Direttore del 
Comitato redazionale~ Raffaele Simone, Salerno, ha rassegnato le sue dimissioni. 

A norma' dell'articolo _18 dello Statuto, il Comitato per le Nomine, in 
atto composto dal prof. tullio De Mauro, Roma, presidente e dai Proff. Lorenzo 
Renzi, Padova e .+\_lberto Varvaro, Napoli, mi.ha comunicato le-seguenti designazio­
ni per le cariche che si renderanno.vacanti: 

Pre~idente~ Francesco Sabatini, Roma 
Vicepresidente: Wolfgang Dressler, Vienna 
Comitato Esecutivo: Ga~t:ano Berruto, Torino e Bergamo 

Ines Loi Corvetta, Cagliari 
Comitato per le Nomine: Paolo Ramat, Pavia 
Direttore delComitato redazionale: Federico Albano Leoni, Napoli 
Component.e del.Comi.tato redazional.e:. Maurizio Martinelli, .Napoli. 

Vi ricordo che l 'articolo 18 già citato p~evede anche la possibilità di avanzare 
candidature alternative, che dovrann~ essermi proposte da almeno sei Soci, e per­
venJ~pni fino a tre settimane prima dell'Assemblea. 

Con i più cordiali saluti. 
Daniele Gambarara 




